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FOGLIO INFORMATIVO

DOSSIER TITOLI MINORI
(0 - 18 ANNI)

INFORMAZIONI SULLA BANCA

Cassa Padana B.C.C. Società Cooperativa

Via Garibaldi, 25 - 25024 – Leno (BS)
Tel.: 030 9040358/292 - Fax: 030 9068361

Email: organizzazione@cassapadana.it - Sito internet: www.cassapadana.it
Registro delle Imprese della CCIAA di Brescia n. 52238
Iscritta all’Albo della Banca d’Italia n. 8340 - cod. ABI 08340
Iscritta all’Albo delle società cooperative n. A164205
Soggetta all’attività di direzione e coordinamento della Capogruppo Cassa Centrale Banca – Credito
Cooperativo Italiano S.p.A.
Aderente al Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo.

IN CASO DI OFFERTA FUORI SEDE (DA COMPILARE A CURA DI CHI ESEGUE
L'OFFERTA)

COGNOME E NOME / RAGIONE SOCIALE
SEDE (INDIRIZZO)
TELEFONO
E-MAIL
QUALIFICA
COGNOME E NOME DEL CLIENTE
Il sottoscritto dichiara di aver ricevuto, dal soggetto sopra indicato, copia del presente foglio informativo, del
documento informativo sulle spese, nonché della Guida pratica al conto corrente.
FIRMA DEL CLIENTE

CARATTERISTICHE E RISCHI TIPICI DEL SERVIZIO

Dossier vendibile unicamente con il CONTO CORRENTE "Ora o mai più" (OOM+) - target 0-18 anni

La custodia e amministrazione di strumenti finanziari è un contratto con il quale la banca custodisce e/o amministra,
per conto del cliente, strumenti finanziari e titoli in genere, cartacei o dematerializzati (azioni, obbligazioni, titoli di
Stato, quote di fondi comuni di investimento ecc.). La banca, in particolare, mantiene la registrazione contabile di tali
strumenti, cura il rinnovo e l’incasso delle cedole, l’incasso degli interessi e dei dividendi, verifica i sorteggi per
l’attribuzione dei premi o per il rimborso del capitale, procede, su incarico espresso del cliente, a specifiche operazioni
(esercizio del diritto di opzione, conversione) e in generale alla tutela dei diritti inerenti i titoli stessi.
Nello svolgimento del servizio la banca, su autorizzazione del cliente medesimo, può subdepositare i titoli e gli
strumenti finanziari non dematerializzati per legge presso organismi di deposito centralizzato ed altri depositari
autorizzati.
Alla custodia e amministrazione di strumenti finanziari è solitamente collegata la prestazione dei servizi e delle attività
di investimento in strumenti finanziari.

La custodia e amministrazione di strumenti finanziari è un prodotto sicuro. Il rischio principale è costituito dalla
variazione in senso sfavorevole delle condizioni economiche (commissioni e spese del servizio) ove contrattualmente
previsto.
Ulteriore rischio è rappresentato dal rischio di controparte, cioè all’eventualità che la banca non sia in grado di
rimborsare al cliente, in tutto o in parte, il saldo disponibile. Per questa ragione la banca aderisce al Fondo Nazionale
di Garanzia, che assicura a ciascun depositario una copertura fino a 20.000 euro per i crediti connessi con operazioni
di investimento, derivanti dalla prestazione del servizio di custodia e amministrazione di strumenti finanziari, in quanto
accessorio ad operazioni di investimento.

CONDIZIONI ECONOMICHE

Le condizioni riportate nel presente foglio informativo includono tutti gli oneri economici posti a carico del cliente per la
prestazione del servizio.
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Prima di scegliere e firmare il contratto è quindi necessario leggere attentamente il foglio informativo.

SPESE

SPESE DI AMMINISTRAZIONE

Diritti di custodia - Azioni o ETF, ETC, Certificates,
Warrant, Covered Warrant

€ 0,00
per ogni semestre o frazione di semestre

Diritti di custodia - Obbligazioni BCC
€ 0,00
per ogni semestre o frazione di semestre

Diritti di custodia - Fondi Comuni e Sicav € 0,00
per ogni semestre o frazione di semestre

Diritti di custodia - Obbligazioni Italia
€ 0,00
per ogni semestre o frazione di semestre

Diritti di custodia - Obbligazioni Estero € 0,00
per ogni semestre o frazione di semestre

Diritti di custodia - Titoli di Stato
€ 0,00
per ogni semestre o frazione di semestre

Spese stacco cedole in divisa Euro € 0,00

Spese stacco dividendi in divisa Euro € 0,00

Spese stacco cedole in divisa estera € 0,00

Spese stacco dividendi in divisa estera € 0,00

Spese su Rimborsi in Valuta - Rimborso titoli € 0,00

Spese su Estratto Conto - Posta € 0,00

Spese su Estratto Conto - Info Banking € 0,00

Spese Trasparenza Periodica - Posta € 0,70

Spese Trasparenza Periodica - Info Banking € 0,00

Spese per copia documentazione
Si veda il foglio informativo relativo al servizio di rilascio di
copia della documentazione.

Spese per operazioni sul capitale

Spese operazioni sul Capitale € 0,00

Spese operazioni sul Capitale - Adesione OPA, OPS,
OPAS

€ 0,00

Spese operazioni sul Capitale - Conversione Reverse € 0,00

Spese operazioni sul Capitale - Concambio Titoli € 0,00

Spese operazioni sul Capitale - Esercizio obbl.ne
convertibile

€ 0,00

Spese operazioni sul Capitale - Conversione azionario a
pagam.

€ 0,00

Spese operazioni sul Capitale - Adesione aum. cap.
rolling

€ 0,00

Spese operazioni sul Capitale - Dividendo in natura € 0,00

Spese operazioni sul Capitale - Adesione aum. cap.
pagamento

€ 0,00

Trasferimento titoli ad altre banche

La Banca procederà esclusivamente al recupero delle
spese applicate da soggetti terzi intervenuti
nell’operazione. Dette spese sono attualmente pari ad euro
5,00 (CINQUE) per le operazioni effettuate per il tramite di
CCB.

Trasferimento titoli ad altre banche in seguito
all'estinzione del rapporto

La Banca procederà esclusivamente al recupero delle
spese applicate da soggetti terzi intervenuti
nell’operazione. Dette spese sono attualmente pari ad euro
5,00 (CINQUE) per le operazioni effettuate per il tramite di
CCB.

Consulenza

Per la prestazione del servizio di consulenza la Banca non percepisce alcuna commissione
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VALUTE

Incasso dividendi Primo giorno lavorativo successivo alla data di pagamento

Incasso cedole Giorno di scadenza se lavorativo oppure primo giorno
lavorativo successivo se festivo

Rimborso titoli scaduti o estratti
Giorno di scadenza se lavorativo oppure primo giorno
lavorativo successivo se festivo

Altre spese da sostenere

Imposta di bollo sull’estratto conto titoli

Calcolata sui prodotti e gli strumenti finanziari presenti
nel deposito titoli (anche non soggetti ad obbligo di
deposito, ad esclusione dei fondi pensione e dei fondi
sanitari) utilizzando il “controvalore di mercato” e, in
mancanza, il valore “nominale” o “di rimborso” di ogni
singolo titolo.

Come previsto dalla normativa vigente.

RECESSO E RECLAMI
Recesso dal contratto
Il cliente può recedere dal contratto in qualsiasi momento, con preavviso di almeno 15 giorni da fornire mediante
lettera raccomandata A.R., senza penalità e senza spese di chiusura, tranne quelle sostenute dalla banca in relazione
a un servizio aggiuntivo (ad esempio il trasferimento dei titoli ad un’altra banca), qualora esso richieda l’intervento di
un soggetto terzo.

Tempi massimi di chiusura del rapporto contrattuale
n. 10 giorni dal ricevimento della richiesta del cliente.

Reclami, ricorsi e mediazione
I reclami vanno inviati all'Uff. Reclami della Banca, in Via Garibaldi, 25 – 25024 Leno (BS) o per via telematica
all’indirizzo p.e.c. reclami@postacert.cassapadana.it, che risponde entro 30 giorni se riguardano il rapporto di custodia
e amministrazione di strumenti finanziari ovvero entro 60 giorni se riguardano la prestazione di servizi o attività di
investimento.
Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i predetti termini, può rivolgersi:
- all’Arbitro Bancario Finanziario (ABF) se il reclamo ha ad oggetto il servizio di custodia e amministrazione di
strumenti finanziari. Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it ,
chiedere presso le Filiali della Banca d’Italia oppure chiedere alla Banca;
- qualora cliente al dettaglio, all’Arbitro Controversie Finanziarie (ACF) presso la Consob se il reclamo ha ad oggetto la
violazione degli obblighi di informazione, diligenza, correttezza e trasparenza nella prestazione di servizi o attività di
investimento incluse le controversie transfrontaliere e le controversie concernenti i contratti di vendita o di servizi on-
line stipulati tra professionista e consumatore residenti nell’Unione Europea. Per sapere come rivolgersi all’ACF si può
consultare il sito www.acf.consob.it oppure chiedere alla Banca. Il diritto di ricorrere all’Arbitro non può formare oggetto
di rinuncia da parte dell’investitore ed è sempre esercitabile, anche in presenza di clausole di devoluzione delle
controversie ad altri organismi di risoluzione extragiudiziale contenute nei contratti.
Oltre alla procedura innanzi all’ABF o all’ACF, il cliente, indipendentemente dalla presentazione di un reclamo, può
singolarmente o in forma congiunta con la Banca attivare una procedura di mediazione finalizzata alla conciliazione.
Detto tentativo è esperito dall’Organismo di conciliazione bancaria costituito dal Conciliatore Bancario Finanziario –
Associazione per la soluzione delle controversie bancarie, finanziarie e societarie – ADR (www.conciliatorebancario.it ).
Rimane in ogni caso impregiudicato il diritto del cliente di presentare esposti alla Consob ed alla Banca d’Italia e di
rivolgersi in qualunque momento all’autorità giudiziaria competente.
Se il cliente intende rivolgersi all’autorità, deve preventivamente, pena l’improcedibilità della relativa domanda,
rivolgersi all’Arbitro Bancario Finanziario (ABF) per controversie sul deposito a custodia e amministrazione di strumenti
finanziari, oppure, all'Arbitro Controversie Finanziarie (ACF) per controversie sulla prestazione dei servizi o attività di
investimento, oppure attivare una procedura di mediazione presso il Conciliatore Bancario Finanziario. Le parti
possono concordare, anche successivamente alla conclusione del contratto, di rivolgersi ad un organismo di
mediazione diverso dal Conciliatore Bancario Finanziario purché iscritto nell’apposito registro ministeriale.

LEGENDA
Strumenti finanziari Azioni ed altri titoli rappresentativi del capitale di rischio negoziabili sul mercato

dei capitali; obbligazioni, titoli di Stato ed altri titoli di debito; quote di fondi
comuni di investimento; titoli normalmente negoziati sul mercato monetario;
qualsiasi altro titolo normalmente negoziato che permetta di acquisire gli
strumenti indicati in precedenza e i relativi indici; i contratti “futures” su strumenti
finanziari, su tassi d’interesse, etc.; i contratti di scambio a pronti e a termine su

Pagina 3 di 4



FOGLIO INFORMATIVO - Aggiornato al: 03/11/2025 (ZF/000009171)

tassi di interesse, su valute, etc.; i contratti a termine collegati a strumenti
finanziari, a tassi di interesse, etc.; i contratti di opzione per acquistare o vendere
gli strumenti indicati in precedenza; le combinazioni di contratti o di titoli indicati
in precedenza.

Strumenti finanziari
dematerializzati

Strumenti finanziari emessi in forma non cartacea e registrati con scritturazioni
contabili.

Gestione accentrata Modalità di gestione “in monte” degli strumenti finanziari, de materializzati e non,
presso società autorizzate.
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